‘rezze:di corte: nel seguente » ordine. Prece- 


chiami so non 
° ritiro > MÉ 


fr*ollagt tif 


Toru, 28 Lic] 


certi) contraccambiava + d’ uguale » affetto ' 
gli abitanti ‘della sua città nativa.‘ 

Più .fittaera Ja. calca presso, la stazione 
della-strada' ferrata di:‘Genova! adorna di 
batidiéro ‘è di fidri in'‘bel' modo” disposti. 


tetta I DANTENZA Ton! 

» 8, M «Rap REGINA DI PORTOGALLO 

(SM. Ja Regina di. Portogallo: ha lasciato 
‘questa mattina la sua città nativa. Bon si 
può'diro che tifa’ fa PUpotazione tbrindso 
ora. accorsa; a:'salutaré. ancora, una volta 
ì augusta ‘giovinetta ‘cliò va. a far» loto di 
sua' Presenta lè 

Sin dalle 0 rog gia chiamava a 
raccolta la::guardia::nazionale,:Ja quale ri» 
spondéva ‘all'appello, più ssitmserosa che mai 

e sì schierava unitamente alle truppe della 
guarnigione lungo. la’ via.che. il regale cor» 
teggio doveva ‘percorrere, ho 

Allo 12, uscivano. .dal palazzo reale le car- 


‘popolo corse a prender posto ai lati: della 
strada’ ferrata “e per lungo tratto di via il 
convoglio. reale ‘procedette in' mezzo ai sa- 
luti affettuosi e riverenti: dei torinesi: 

La giovine regina troverà in Portogallo 
un popolo che saprà apprezzarne le virtù, 
ma l'animo suo gentile ion dimenticherà 
questo’ giorno nel quale 0*dai volti e dalle 
parole ‘dei forti subalpini ‘a chiare note tra 
spariva quanto desiderio Essa lasci di sè 
in queste contrade, 
deva nba’ cattozza ‘con altuni ufficiali della 
Casa di S. M. Veniva quindi una ricchissima 
carrozza‘ di‘ gala tratta da sei «cavalli: nella 
quale stavano S. M. il Ro d’Italia, SM, là 
regina ‘di. Portogallo. ele LL AA. il 
principa Sepe Rane @ la principessa Gloy 


luntimisidttetnintoenizi (c.ca 
GIUDIZI DEI: GIORNALI. FRANCESI 


I.giornali francesi del 26 si occupano‘quasi 
tutti dei documenti. pubblicati dal Moniteur, 
ed in generale,ili accolgono .favorevolmente. 


dildo. (Il dournal des Dèbats: Vi; analizza. lungamente 
Soguivafb tn alto arto i ala trat ma ‘bi astiene dal ricercare ‘i motivi e le :con- 
anch'esso da, "spì cavalli Ù de, ida \A,. Ri. i j.| seguenze di questa pubblicazione. 


Siccome,.esso sorive, il Moniteur non fa alcun 
commento ai documenti »nseriti nelle sue colonne, 
così sarebbe temerità il voler. determinare troppo 
rigorosamente ‘i motivi che hanno indotto il go- 
verno francese a fare questa comunicazione al pub- 
blico. Ha egli voluto dar: prova della propria sol- 
lecitudine pel mantenimento di quella parte del 
potere temporale che ancora sussiste? oppure pre- 


principi Umberto ed Amedeo;: ‘la «duchessà 
di Genova ed dt: ficipe. ‘di’ Savofa-Cati- 
gnano, gl’inyiati di $. M. il Ro di Portogallo 
oltre» a rutto lo..porsone del: seguito e molti 
membri del corpo; diplomatico che veni- 
vano, appresso.S,,M...il Ro, 6d i RR. pria- 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 


somprese lo Dosonichs. 


il. popolo, si leggeva anche. nel ‘volto del: | 
, { Augusta. giovinetta, ..la, : quale,: ne, siamo | 


Non appena il..corteggio. entrò ‘in desa, tt 


linente / allé( inienzioni che ;suggerirono fil colpo; di 


Ib Pays ‘scrive; 
* L'imperàtore dimostra | ‘o Snoi tentativi di, con- 


ciliazione tante yoltà Tipoputi,. che, quando ne sarà ‘ 


venuta lora; saprà {rovare questa soluzione the 
vien negata alla pace del mondo è delle coscienze 
dai partiti è dalle resistenze estreme. 


Quale sari questa soluzione ? Il Pays. non lo Î 


dice, ma. non è i-d’avviso iche-. possa: essere 


»fyuella sperata' dalla France. 


Il Constitutionnel fa plauso senza riserva 
alla politica seguita dal governo francese che 
vuol proteggere la Santa Sede senza recar of- 
fesa ‘alla libertà Qi ‘un popolo. ‘Parè aduriljue 
che il-Constitutionnel. consideri questa, pubpli- 
zione come il trionfo delle idee ch’esso ha 8- 
sposto recentemente riguardo alla questione 
romana, senonché atfehe il gioritale suo anta 
gonistà, "Tà France," quantunque si/dichiari sod- 
disfatto; lascia «qua ‘e là travedete iche-non: lo 
è. tanto .quanto:.vorrebhbe. parerlo,. Secondo 
questo foglio, i principali ostacoli ad una so- 
luzione della questione romana non vengono 
da ‘Roma ma'‘da Torino; gli' è dilique Sul 
governo ‘italiano che l'influenza della Francia 
deve pesare anzichè sul! pontificio. E quando 
il governo, italiano avrà consentito ad ‘accet. 
tare il famoso progetto del visconte di La- 
guérorinière, tutte le difficoltà spariranno, La 
France è costretta a contorcere la lettera ‘ed 
a ‘falsare lo spirito! dei. documenti ifiseriti nel 
Moniteùr per trarne simili : coroliarii;, però è 
giusto. di dire. che essa ;mon insiste soyerchia; 
mente su questi suoi ragionamenti e pare, te- 
merne la fallacia, giacchè sì consola. dicendo 
che dd ogni modo non si prenderà per ora 
una risoluzione definitiva; 

UIL !FempsAscrive:! > + 


Noi sianio nella certezza dell'incertezza, folativa! 


pio roulte nes ironia pic) a 10. 


Tu 


pata DEA 


tratistitone da ca) Ver îl governo pontifi= 
dio poteva, | tot sg accettarla, ‘ma non 
l’hu ‘accettata’ va da lui, con tina ‘conces 
sione di' pata Fri 4 che) allo!stato ‘delle nei 
non avrebbe ‘implicato Valcani reale sacrificio , 
togliere la ‘causa. più: grande: di ‘incertezza: e di 
commovimento che. ;esista: in Europa; e nom’ ha 
tolta, il potere temporalesà  adunque responsabile, 
le conseguenze devono ricadere su lai. 

Ecco come nasce e cresce incessantemente con- 
tro di ‘lui l’ibnda’iniescrabile degli ititeressi e 


delle: iduo, imperia scr ® dei bisogni, ‘1 iu- 
| sieme di «che: tùisce To spirito stesso di 


un'epoca, che: si chiàma indifferentemente la forza 
delle: cose è la forza ‘dell’opitiione, per la quale è 
sempre larvitioria & l'evvegitei ll genîo' in politica 
non0èvalfro che ‘una ‘divinazione di ‘questa forza 
delle cose) seguita: dall’omaggio di essa forza, do- 
minatrice vera! degli» ‘eventi,’ sapetiore è qualun- 
que combinazione. arbitraria, anche la più inge- 
gnosà.Essa‘è‘quella, dinanzi ‘alla quale deve pie- 
gare il: poter temporale; dessa farà abiortite tutti i 
tentativi di ‘conciliazione, !| perchè ‘il'poterè ‘tempo- 
rale non me «ammette alcunò, dessa infiné risolverà 
la questione\o ‘per meglio dire, a già Sulla via di 
risolverla: | 


La Presse prende atto di, dhd* dichiarazioni 
ché si contengono , nei documenti «pubblicati 
del Moniteur, La. prima, si..è che;«i rurgente 
che la questione» romana riceva unavsoluzione 
definitiva. » La seconda che l’imperatore pen- 
serà ad uscire da..una-.situazione che « pro- 
lungandosi oltre un certo termine, falserebbe 
la sua politica e nionisertirebbè.che a gettare 
gli animi net}maggior disordine. dò 

Quest'urgonza, serive da Presse, è ben più im- 
Pi oegi (o e tion lo fossé nel mese di maggio. 
Tatti nè sond' perbuast 6 l’iniperdfore pubblicando 
la' sug ‘letterà' nel'Monitew, dimostra d'esserne per- 
suasò più d'ogni @ltro. PLLAICIO! è l'essenziale. 


ell’Opinioni N'tiohale si legge' quanto segue: 
oi non vogliamo” in esaminare le «proposte 
che'l signor De ‘La Valette gra iricaricato di' pre- 


age, i vt . 


ig 


% 


si 


: 


uer Pao 


ti 


L;1 


> 


pubblicità fatto «dal. Moniteur; senonchè i nostri 
dubbi cessano, e quando si lascino da parte le in- 
è Cerizioni e sî esaminino''gli: effetti. Questi devono 
esseri ie! sal'anmb decisamente: coritrarii ‘agli dute; 
Ùùr del:.potere. temporale. 

Come lg dico la Presse con molla aggiuslatezza, 
la'iuésttne romana è diventita per l’Earopàin- 
tera ‘un ‘Vero incubo: la/sua azione non'è ristretta 
ad ‘eccitare le menti, ad, appassionare i. cuori, ella 
| pesa gravemente sugli. interessi. All’infuori dei 
partigiani ‘è degli avversarii calmi ma decisi del 
potète temiporale, vi è lil'mumero considerevola di 
quelli, che, mentre. poco lor. cale del potere temporale 
e dell’unità italiana, pure domandano una soluzione 
qualungiie sì sia, ‘ché vogliono finila per vederla 
finita, ché chiéggono.la pace e l'ordine nélla po- 
litica, gerierale,. pefchè , le incertezze politiche gelo 
tano .Jo. scompiglio. negli affari. Costoro non sì 
pretidérebbero giattimai la ‘beta di ricercare se la 
{ratisazione proposta sia equa e praticabile; ‘ad essi 
108 importa neppure, sapere se il..popolo romano, 

quale il diritto moderno riserva evidentemente 
Pla parbla, pér amore ‘di pace è delle fran: 
chiigie' municipali resisterebbe  all’attrazione della 
unità., Nè loro, monta d’avvantaggio. se il governo 
italiano, colpito pel primo dal progetto di transa- 
Zione, non sarébba trascinato dalla sua posizione 
ad assumere la medesima. attitudite negativa im 
posta dalla propria situazione alla Corte, di Roma. 

Costoro non iscorgono chè un punto : una 


sentare “a SaritaStd8) "Quelle fion 'soddisfetero 
il papa, ma avt@bbero ‘ancor mono soddisfatto IL 
talia» Desse ‘abolivano' il' ‘potere ‘ètmporale ‘senza 
sbolirlo. Desse on. avrebbero lasciato al papa elto 
un. potere /illusonio è inogtimale;. ma-quest'ombra di 
potere (se, avesse potuto essera. «duraturo) ; sarebbe 
siato un ‘ostacolo ,serio al compimento . dell'unità 
italiana, Grazie ;al cielo, il papa le ha rifiutato; 
non parliamone più. 

Quelto che importà omai ‘non sonò simili Sllusorii 
progetti di conciliazione; questa sonura sconfitta 
della diplomazia dcpnosso non sono le propesta che 
il signor De La V alelto ha presehitate quattro mesi 
or sorio al’ Uol Antonelli. i 

Cid” che’ itnporta si'è l'inserzioné nel Moniteur 
di questi dispacci degni di ossetvazionie, che 'con- 
statano ad un tempo e le sproporzionate concessi: i 
e-l’inoredibile pàzierita del governo francese, e !2 
intrattabile: ostinazione della. Corte.di Roma. Quale 
scopo siè iprefisso. il governo imperiale informando 
ufficialmente il inondo: intiero i.e dello eccesso e 
della» imitilità del suo buon volèrè?' Ache questa 
solenne confessione d’impotenza, la. seconda dugo 
otto-mesi? Ed ‘altrimenti come» interpretare questa 
solenne inserzione! nel Monitaur se non quale: una 
intimdzione, quale in avvertimento-alla Santa Sede, 
e come l'esordio del prossimo sgombero di Roma? 
Non si constata da sè medesimi ‘contanta cura la 
proprià ‘impoteriza in tin «dato indirizzo: politico, 
aLaaa RAR ici 
inerito ed Lil sud. ' effetto dal valore dell’ idea 
prima, Non a: tutti. è, concesso, di scriver mu- 
sica:a.questo.modo».ed il, maestro De Macchi 
si mostrò vero. seguace della scuola italiana 
che innalzé'‘altarive ardéè incensi @' tuoila divi. 
nità che si «chiama Melodia. . 

Il rimanente del programma non offriva al. 
cuna novità. Il rataplan del Menes trello ,. seb- i 
bene privo del prestigio della , trasse gli 
ant d entusiasmo. Le sinfonie * della Se- 
miramide è del Reggente, ed alcuni ballabili, fa- 
tono eseguiti con mirabile accordò da un nu- 
mero considerevole dî professori. (4 7 

In altra occasione mi dimostrai poco favòo= 


parare l’evacuazione di Roma? evvero sciogliere 
solamente la propria responsabilità?vo finalmente, 
ibtende di riservarsi un'ultima Via ® pè ‘ compiere 
l’ufficio.di mediatore? Crediamo che non si sere 
a saperlo più chiaramente. 


o La: Patrie approva interaménte il progetto 
comtemito in questi documenti. Ma ;esso non 
venne accettato dalla Santa Sede e Ja. Patrie 
lascia a questa la responsabilità delle conse- 
guenzé del suo rifiuto. 

Noi lasciamo ai lettori, essa scrive; la cura dî 
registrare questo strano rifiuto alla Francia clie 
protegga e questa sfida ironica all’Europa che sì. 
commuove. ; 

Laseiamo ch’essi stessi. decidano sè il governo 
che non esiste che in. virtù del soccorso di nna 
forza straniera possa continuare lungamente a ri- 
cevere questo soccorso, dopo aver respinti dallé 
mani della. Francia .i mezzi di esistere in virtù del 
diritto. 
nisass Che si, prepara per l'avvenire? È questo il 
segreto. che -la pubblicazione del Monileur mon ci 
svela. Ma, per quanto possa farsi aspettare l’ultima 
parola di. questa situazione, rimane pet tutti ben 
dimostrato che il papato temporale è' divenuto 
l’unico artefice della propria caduta progressiva ; 
come pure è dimostrato. che l’Italia nulla ha da 
temere dall alleato che l'ha falta una, e A RISAIE, 


Vdcar faré spiacevoli, se. ai Maia sa ari 
tovellarsi il cetvello pet ticertare le/fagioni 
di ciò che non è stato fatto? Batido ‘allé init 
tili. recriminazioni e Inostriamoci grati al iù 
nicipio. ché |. almeno fece scrivere dué cantate 
daî maestri! Lamberti. e. De Macchi, entrambi 
valenti, entrambi notì favorevolmente per:pre; 
cedenti lavoti. >’ 

Gli è di questi due componimenti che io 
intendo principalmente’ di tender conto ‘ai 
miei lettori, 

La cantata del maestro Lamberti ‘str pobia 
del Berninzone è divisa în tre. parti. Viene 
prinia di tutto un lieto coro .in.si bemolle.in 


sube sorano : in: vgrand’ uniforme militare, 

8. A, il principé Napoleotiò vestita lu: 
forio di generale: dell’ esercito francose. 

Le clamorose? dimostrazioni d'affetto che 
i torinesi avevano ‘ daté ‘ne’ giorni scorsi 6 
soguatamento : iori sera alla, giovinò regina, 
avevano ‘oggi ceduto il ‘luogo ad um senti- 
mento di tenerézza.' Qui dovrò pimcipe e 
cittadini formano una sola famiglia, il nostro 
buon ‘popolo si separava» con! delore. dalla 
gentile priticipessa ‘chè avéa. yoduta' ere: 
scere in grazia, ed .in.virtù, Mania Pu, ché 
ancora poche oré ‘prima di partire avea 
rivolto un piùtoso porisiorò ‘ai poveri di 
questa città, gli rammentava' la compianta 
pFogina MariibApriAbE della: quale per wol- 
gere d’atini noi" catdero' in'obbtio le doti 
squisito è la carità ifesauribile. ‘’ 

Non grida d’entusiasmo uscivano dalle 
labbra degli astanti ma dal loro cuore sgor= 
gavano voti ed augurii di felicità E la com- 
MeAiona: ca qual Ord; iper basi dire, via 


jth Muovab “a0 viititora 


e 


sint A saghe: 


Li 


TTT? 


inefite è genio.» La fipresa del(cortolLin isi de 
molle mon: potrebbe dar luogo iadi appanti; ma 
il finale in mi, bemolle mi)parye soverchiamente 
lungo. e composto, di una serie di pensieri 
che Mato poca relazione fra di loro. A mio 
Hvviso. dina breve ‘coda’ rel tond' stesso! della 
ripàesa del coro avrebbe chiusa assai meglio 
questa cantata; Trattandosi. d'un lavoro d’oc- 
casione: non ; destinato ad, essere, riprodotto, 
taluno giudicherà superflue le mie osserva» 
zioni ; io le ho falte apputito perchè credo 
ché altune parti di questò componimento, è 

specialmente: Pandbnite, ‘imeritino ‘di’ sopravvi! 
vero Ila: serénata d’ieri‘‘sera. Al maestro 


} nt goria 


casta vOSICALE 


a $. Hi sla. DI I ia 


‘La, ‘serenata ‘offerta: dal n municipio a S. M 
la Regina di Portogallo riuscì veramente, de- 


dell’augasta: persona alla quale era dedi- | tempo di marcià. La melodia n’.è abbastanza | Lamberti che coltiva con onore la musica | revole ai concerti all’aria aperta , nè ora ho 
TE e del paòs pera ha paper che è brillénte 6 vivace: e‘ben s’adatta. adiun-coro | teatrale non mancherà, io spero, l’occasione | mutato opinione: Ma allora si trattava d’ uu 
. concerto fondato specialmente ‘sulle voci e sul- 


di introdurre i principali pensieri della sua 
cantata sin qualche lavoro. drammatico, ed io 
spero che .in tal caso, terrà conto di anast 


di festa. A questo tien dietro un andantein 
re bemolle, pel quale il maestro Lomberti me- 
rita i più sinceri” elogi. ba melodia; affidata 


pure, nobilissimà gie di quell’Ifalia, di cui 


tutte le nazioni civili Ficoitoscono il primato l’orchestrà, di'èui; com’ moto; la forza prin- 


cipale deve consistere negli strathenti a corda. 


nell'arte, ISIS, elmart li ; 

dunque ode, «al nost che | da principio ‘alle voti ‘d’uomini ‘è ‘oltre ogni | sono venuto dicendo. Ora sì tratta ho n sè ata affidata ad una 

si sicond. ‘degetre: nella, te: de bell ed affettuosa ; l’eritrata delle voci | +' Più. breve è il coro scritto. dal maestro De puntine. litri e la' au totti 

Rossini. o ina bile. uo ni bianche. vi ‘produce un ‘effetto inaspettato e le Macchi ‘su ‘parole. del. commendatore Prati; ito .6. dt intenda alquant d-di 

Sarebbe stato» “come | do imitazioni. colle quali si svolge sono chiaré, ina la brevità non fu mai un difetto, trattan- arte. pe Ron ì fatica, #i Seggi 

dettò ! ‘altra; volta; br si cati tutti i pezzi | semplici, e cionondimeno, 0 forse appunto per dosi di componimenti musicali. Il De Macchi dere che; tributando a, questa serenata o- 

" eseguiti riella' sere Rent appd: | ciò costituiscono una prova novella di quanto | ha trovatà una preziosa melodia, una vera i in? | vuta lode, non sono. in. matie con me 
sota per ero © Sv profondamente il lemburti conosca, l’arte sua, | spirazione, l’ha svolta da' par suo è l’ effetto | stesso. pa bi 


corrispose ‘pienamente ‘all’ ‘aspettazione, . Questa | 
‘è miusica veramente popolare, che nom sì fonda. 


sulle - asfruso. ‘combinazioni ma ritrae Li suo 


li ‘però nom: si terrà. offeso se io colla mia 
Pr schiettezza gli dirò che l’ultima parte 


suo componimento Ron mi andò ugual 


dg ce pe 


stanza per tempo; forse rele > pro» del 


quando mon si hall'intenzione di perseverare ‘în 
quello. 


Tuttavolta col'grado di dubbio è di “sconforto, ‘a° 


©xi l’intero paese+: a rivato: eitcata questa que- 
stione, noi temiamo 
significative, non abbiano più oltre ‘ili tere di com: 
muoverlo. Si è troppo ‘ibi “delle doppie inter. 
pretazioni, Fatti, ecco ciò che si domanda. Tutto 
guello che non sia uno scioglimento ‘definitivo, pas: 
serà in mezzo alla sua.indifferenza,. 


Il “Sicole tpone in itace: ‘l’ostinazione ‘della 


Santa Sede è la ‘sua’condotta dal 1849 în qua 
e fa Voti. affinchè. i ‘desideri «dell’Italia sieno 
soddisfatti. L'imperatore: nella sua ‘lettera del 
20. maggio 1862 dipingeva il regno italiano 
come uno stato debole e non ancora.in grado 
di porre un argine agli sforzi, dell'anarchia, 
L'Italia dopo quel tempo ha dato grandissime 
guarentigie alla causa dell’ordine..Di-ciò deve 
tener. conto il governo:-francese ;nella risolu- 
zione-che sarà per prendere; 4 

Il ‘giudizio «dei giornali ‘elericali ’‘si ‘riassu- 
me nelle seguettiti parole ‘del ‘Monde: 

La stampa religiosa: ba -bisogno.di nuovi schiari- 
Muenti per ;sapere precisamente quel''che ne debba 
pensare, ma noi -non.ci mascondiamo che sè i ‘docu- 
aenti,pubblicati.ieri non. rivelano alcuna novità, il 
fatto stesso .della..loro pubblicazione è un indizio 
grave. Se nulla ci lascia vedere unimmediato ab- 
bandono di -Roma, i-principii però che .vilsonovin- 
vecati, levdottrine, che. vi sono sviluppate nonsper- 
piettono guari di. sperare che lo statu que : possa 
essere Jungamente mantenuto contro. la. rivoluzione. 
La Jogica, .checchè . ne “pensi .la France, la lungo 
andare è più forte; delle. migliori volontà : si. rico- 
Rosce.che il papato sed il Piemonte «sono decisi ‘a 
respingere ogni. mezzotermine; si fanno ispecial- 
mente risaltare quelli che si d'oono torti del pa 
pato e si scorre leggieri su quelli del Piemonte ; 
questa insistenza impiegata già da lungo a preve- 
nire l'opinione pubblica contro la Santa Sede : 
mentre il Piemorte è oggetto ‘de’ più ‘grandi ri- 
guardi, ‘indica da qual'lato si‘pende e ‘da qual lato 
la logica-trascinerà ‘gli avvenimenti; 


a i Ì 
OMAGGI i 
AS. M. .LA- REGINA MARIA PIA 

Il Consiglio comunale ‘di Ravenna avea vo- 
tato un, presente di nozze a S. A, R. la Prin- 
cipessa Pia, rappresentante. rilevato in ar- 
gento..il sepolero di -Dante, «quale si ritrova 
in Ravenna; ma la brevità del tempo.non.. a- 
vendo permesso di averlo compiuto, non ha 
potuto ieri essere presentato a S. A. R. uni. 
tamente ad un indirizzo che la Giunta muni- 
eipale di ‘Ravenna, le inviava per. mezzo del 
senatore conte «Ippolito Gamba, suo concitta» 
rino. Non per questo la: Principessà accettò 
ineno benignamente e ile: felicitazioni dei ra- 


vennati e'il/ pensiero del dono, anzi volle com: | 


mettere al sullodato sig. senatore di far. pers 
venire alla suddetta Giunta ‘èd ‘al'comune di 
Ravenna; parole del suo pieno aggradimento. 


Il signor sindaco della città di Milano of. 
feriva ieri (26) a S. A. R. la principessa Pia 
il ricordo dei milanesi accompagnandolo col 
seguente indirizzo: i A 

Altezza Reale; -° 

Unanimi nella‘ devozione alla illustre vostra Casa 
come sono inseparabili in ‘ogni affetto: ed «in ogni 
fortuna, .v'offronoa gara:ricordi ‘e’ voti ole cento 
città. di questa patria italiana, ‘della quale recate 
in voi il più bel fiore a»principe 6 popolo degni 
di possederlo. { Ì 

Concedete,,gentile :Prinoipessa, che a ‘quesia co- 
rona ‘onde la vostra.fronte si allieta: già prima di 
cingere vil regio ‘serto, ‘intessa. una modesta fronda 
anche la. vostra Milano, e un tere pegno vi porga 
delle simpatie che iavete: deste in ogni cuore; 

‘Altezza ‘Realò; l’ornie ‘che isegnate partendo:can: 
callino benigne ogni penosa memoria; poscia ap- 
prodando alla patria novella; diteal popolo Tusitano 
che qui non si dimentica chi fu cortese ad una 
gragde sventura; dite alle ceneri dell’avo, conso- 
late da un vostro ‘sorriso,’ che' l’Italia ‘risalirà’ ini 
fine il suo Campidoglio, fidata al‘braccio del leale 
suo re. sedi Use, 0154. Oro 

Milano, dal palazzo del: Comune :23 settambre. 
Per il Consiglio comunàle 
Ir Simpaco. i 


‘eb ouag 


Tagliamo dal Corriere 

del 26: ; 

. Se le nostre informazioni sono esatte, la Giunta 

' municipale nella sua seduta d’ieri avrebbe delibe: 

rato di fare un dono alla réale sposa, ‘incaritando 

della scelta una Commissione dei tre assessori Gro- 

pallo, Castiglione è Fizoli coh che essi cada Sopra 
qualche oggetto dell’industria‘lizare. ; 

* Naturalmente'l dono: mon potrà essere presentato 

alla ‘nuova Iregina che qualche itempo dopo il sto 

passaggio iper Gienova: + un Ri FS 

‘ Giò\\proya.iche la. deliberazione non fu presa con 

soverchia . sollecitudine, ,e che la ‘nostra Giunta 

municipale non ba punto adottato per divisa il 

motto dei principi di Rohan — j' arrive è temips: 

Ji sindaco ‘intanto’ presenterà alla ‘réale sposa un 

elegautissimo mazzo di' fiori aventè ‘due nastri di 

rasone cogli ‘stemmi di Savoia e di Portogallo ese: 

guiti in filigrana. dt tuali 


mercantile di Genova 


por 


6 .lesparole,vanche ile più. 


Leggesi nel . Giornale ufficiale di Sicilia. del» 


24 corrente; si SARO 
Alcuni bollettini di comitati clandestini in Pa- 
lermo, profondendosi in telogii alle ‘truppe imobiliz- 


zate dell'Isola èd al generale Brignone, inventando 


fatti che non sono succeduti, fe travisandone altri, 
cercano d’imsinuare mella. pubblica opinione idee 
che ripugnano ‘affatto ai principii dell'ordine ed ai 
sentimenti dell'esercito. ? 
Era intendimento nostro di rispondere con uno 
sprezzante silenzio alleparole di comitati, su’ cui 
l'autorità sta provvedendo; ma, poichè la pubblica 
stampa in altre parti del regno dimostra di preoc- 
cuparsene,. siamo. auterizzati.a respingere formal- 
mente tali insinuazioni, e protestare contro d’esse. 
La condotta tenuta dalle truppe dell’Isola e ‘dal 
generale Brignone nelle contingenze trascorse fa 
quella del soldato italiano, che non sa mai scom- 
pagnare la energia dei principi della giustizia ci- 
Vile.e dalla vera e-bene intesa moderazione. 
Insinuare che possa esservi disparità d’opinione 
tra una parte e l’altra dell’esercito, nel modo di 
apprezzate ‘gli ultitni avvenimenti, ‘è altrettanto in- 
concepibile confe %ingiurioso vai ‘sentimenti comuni 


»che informano l’intero esercito! italiano, 


einen 
IL NUOVO MINISTERO IN PRUSSIA 


Il'nuovo ministero ‘che ‘si ‘annunzia stia 
per costituîrsi a Berlino sotto la presidenza 
del signor: Bismarck, pare chiamato ad e- 
sercitare sui -destini della. Germania una 
maggiore influenza di quella che abbiano 
avuto sinqui î vati ministeri che si suc: 
cedettero dopo la salita ‘al trono del nuovo 
Re. .Il signor Bismarck, tutti accordano nel 
dirlo, è profondamente compreso. della mis- 
sione della Prussia in Germania, ed è uno 
dei più ‘espliciti ammiratori della politica 
segreta in Italia del conte di Cavour. 

È forse uno dei più giovani diplomatici 
che abbia la Prussia, e già occupò le più 
alte funzioni, portato ‘appunto dal favore 
che ‘a lui procuravano le suo idee' ardite 
sull’egemonia prussiana. Ma a‘metterlo ‘in 
grazia della Corte prussiana, pare che ab- 
bia contribuito non, poco altresì il saperlo 
inclinato alla (politica , che riguardo all’in- 


terno potrebbesi dire. del dispotismo illu- 


minato, til saperlo avversario cioè di quel 


sistema parlamentare che ‘ha il suo mo- 
dello in.Inghilterra, mentre esso  incline- 
rebbe piuttosto. al genere delle istituzioni, 


che prevalgono «in Francia. 


Ora tutti sanno che presentemente è im- 
pegnata una lotta seria fra Ja Camera elet- 
tiva prussiana ed il governo rispetto al bi- | 
lancio della guerra. La Corte in Prussia 
vorrebbe, a quanto pare, sottrarre l’orga- 


nizzazione dell’esercito' al’ sindaeato' della 
Camera, ed è sostenuta în questo pensiero 
dalla:Camera. dei. signori. interessata anche 
essa a mantenere nell'esercito quel colore 


| feadale che sinora ne ha fatto un patrimo- 
nio quasi esclusivo della. nobiltà. 1l signor 
di Bismarck ‘si ‘presenterebbe egli mai co- 


me campione di questo sistema? 
In questo caso »prevediamo che mal riu- 


Scirebbe anche’ nell’altra parte‘del suo-pro- 


gramma,, in quanto cioè riguarda la sua 


politica «all’estero. .Il..conte Cavour. non si 
sarebbe-mai sognato di sostenere una poli- 
fica vigorosa contro l’Austria ‘se avesse do- 
vuto lottare nell’interno collo tendenze li- 


berali del: paese, e non: crediamo sia il 


momento migliore, per dare ad un: governo 


una base aristocratica e quindi ristretta 


quando si.ha bisogno del concorso straor- 


dinario di tutti per raggiungere un intento 
difficile. 


‘Su questo argomento giova prender nota 
di quello ‘che’ dicono ‘i giornali amici del- 
l'Austria, la quale è la potenza maggior: 


mente minacciata. dalle. tendenze unitarie 
tedesche del muovo ministro. Ed.eceo quello 
cho leggosi nel Botschaftery dî Vionna:. 


Se il telegramma che abbiamo ricevuto ieri a 
sera si conferma, il sig. De Bismarck Schonhausen 
sarebbe già stato chiamato alla presidenza del ga- 
binetto “prussiano. ‘L'ingresso del signor Bismarck 
al ministero è un fatto tale che, in qualunque ipo 
tesi, non può a meno d’imprimere alla crise costi 


tuzionale della Prussia ‘una’ nuova ‘ direzione, Ja | 


quale riuscirà : funesta allo sviluppo delle libere 
istituzioni, prussiane; e dannosa alla pace interna 


della Germania-ed alla tranquillità dell Europa. Ilsig. 


De Bismarck è al tempo stesso un partigiano aperto 


della reazione e della rivoluzione. Quantunque ab- 
‘ bia l’aria di un paradosso, il ‘nostro giudizio non 
| | Cessa per questo d'essere vero, Il sig. De Bismarck 
| fa per taita la sua vita il paladino delle idee della 


‘| immortale. 


L patori di quelle terre demaniali; 


+ La canzone porta la seguente. epigrafe dedica» 


| 
& 
A 
3 


“. Figliuola del Re d'Italia 
© Oggi Regina di Lusitania 1" 
} è iter ce-Zo venete: donne v | 
> Chestra *1 Benaco, l’Alpe e ’1 Quarnero 
- Sospirano figli, fratelli e’spost lontani 
(0, a G. umilomerite consacrano *. 
WES, alli fede >: Usi 
* Che fra gaudi nuziali 
bai ‘ar Pasnieta gi 
Ta good che diogd? * © 
©" Dalla. Terra, dei ludi 0" —°” 


° Settombre MDCCOLXTÌ. i 

‘Rettificazione. Nel foglio del 17 corrente 
abbiamo riférito che la Corte d'assisie idi Modena 
aveva condannato quattro ufficiali di quel coraando 
di piazza imputati di falsificazione di congedi. 

Ora siamo informati da buona fonte che in quel 
processo ‘non erano imputati che nn ufficiale € due 
borghesi, di ‘cui uno latitante e (chesè: stato dichia- 
rato colpevole soltanto l’ufficiale, il quale d’altrow- 
de da ciréa' due (anzi ‘bn ‘apparteneva più'a quel - 


comando militare. (i o TESINE Aigle 10: 
Istituti toenici. A Spmpimenio di un no- 
stro articolo di ieri, aggiugniamoò ché i signori Junk 
ViWorio docofito delli “mbldigita* a°Gr0) Richigri 
Candido! e; Gautero: Giacinto: ‘tutti degnî. di mos 
zione nel primo concorso generale degli allievi, del 
secondo anno degli Istituti tecnici governativi, co- 
‘munali e privati, appartengono ‘al ‘convitto ‘frazie- 
nale di Torino; il quale tre' concorrenti mandava 
e tre ne, vide in qualche modo, premiati. Pergioc- 
chè i pubblici istitati sì onorino è sì avvantaggino 
dei trionfi d’ogni' giovane în' essi ‘e per essi édu- 
cato agli stedi, ci è caro! di fare:cotesta indicazione 
la quale fu, certo involontariamenté, ommessa nelle 
liste del ministero, di agricoltura e commercio. 
Essa ci pare, non ché ‘opportuna, ma necessaria 
per dimostrare come la. gioventù: commessaalit 
cure di quel convitto, cresca ad utili e severe di: 
scipline e accenni fin d'ora alarsi degna del lemgo 
e ‘del paese. Phi i, 
! Medi, — Si leggo: nol Giornale \di Nepi 
del 29: 1 li lby las î 
;-È arrivato.il, conte Bardesono che si reea ben 
fosto'ad assumer le fubzioni di prefetto nella pre: 
vincia di Salerno, ; Li Ss sio i 
— Proveniente da Messina è arrivato a Torine 
il generale Arborio Mella, comandante la. brigata 
Piemonte; fu chiamato dal ministero. si; 
| Birocesso, Il Corriere "Cremonese ‘del'2 ha 
da Casalmaggiore: 0 0 / La oto ie 
Per quanto. ci consta non,sembra. che ..il ; pro- 
cesso (contro il Sindaco.e la Giunta cessati) debba 
aver seguito, essendosi verificato che i fatti inter- 
venuti non avevano. alcun':carattere! delittuoso; . cè 
erano. l’effetto d'equivoci più che d'altro. -...:. 
Disgrazia. Leggesi nella. Gazzetta di Milano: 
Oggi (27), durante la manovra militare, in piazza 
d’armi, certo Luigi Strozzi; ' d'anni 47,ustrascarpe 
ambulante , alquanto. ubbriaco, aveva: già. corso 
rischio, in una carica, della cavalleria , d’ essere 
schiacciato, 6 non dovette’ Ja ‘sua’ salvezza che {ad 
un ordine del comandantechée' fu'in,tempo a ‘far 
fermare.la trappa.< on;ammaestrato dal. peri- 
colo, corso, volle Rue fi ancora nella piazza, per 
cui ad una nuova carica del reggimento Piemonte 
Reale, egli fu soprafîttò dairgavalli,, e. riportò. di- 
verse. ferite e contusioni ; in sii 0 il. corpo, she 
sono piuttosto; d'indole gravo. Venne subito tra- 
sportato ‘all’ospitale, | \0’ («i CUL i; 
Nomina. La Nazione di Firenze del 27 (\an- 
nunzia che il, governo del Re ha. nominato il. ea- 
nònico cav. Brunone Bianchi al vacante ‘ufficio di 
priore mitrato della'R. Basilica di'‘S/ Lorenzo di 
questa ©îttà» La nomina del Bianchi è:stata raccolta 
con piacere, perchè. tutti conoscono tpostare il 
patriottismondi quest'uomo sotto ogni aspetto rag- 
guardevole.' CIO RCNICEE, SICE ASMARA 
| Distribuzione di bandiere. — Nei 
giorno 27 corrente, a Genova .yenivano.. consegnata 
le bandiere aì nuovi reggimenti 67 e 68. La festa 
militare avev: luogo all’Aquasola. ‘ i 
Ferrovie. ]l Corriere!! Mercantile: di Genova 
del 27 reca:. Hi fi di iti ssit dei II QOCTAT CIEL CATE ped 
Gi informano che il ministro de; lavori pubblici 
dopo sei mesi d'esame, che ci RA in vera 
un poco lunghétti, approvò ‘il’ ‘progetto ‘dell troneo 
ferroviario da Savona ad Albenga, Il tronco da 
Voltri a Savona, attesa la N 
sostituendo.cioè la ia, sotto Crevari al bina- 
da all'aperto, come troppo fast ‘agli insulti del 
mare) esigerà circa due annie mezzo-di lavoro, 
mentre colla linea abbandonata ne era assicurato 
il compimento per la primavera del prossimo anno 
1863 


Gazzetta Crociata ; da ‘frequentato 1’ alta scuola 
dell’assolutismo. a Pietroburgo ed a Parigi, ed è 
abituato a considerare sitcome il primo fra i diritti 
della.corona e del ministero quello di tener fronte 
energicamente ad ogni tendenza liberale. Circa alla 
politica interna pertanto egli è il primo campione 
della reazione che esista in'Prussia, mentre le sue 
opinioni sono diametralmente opposte nelle que- | 
stioni estere. ve 

Egli soggiornò troppo a lungo. a Parigi, egli ha 
troppa ammirazione per Napoleone III e pel.suo 
sistema di governare e di provvedere alla felicità 
del suo popolo con'l’importazione della gloria e della 
riuscita che ottiene nella politica estera, per non 
estendere il suo entusiasmo a tutte le invenzioni 
napoleoniche. : i 

Ad onta dei principii conservatori, che sono in- 
nati, per così dire, in'ogni'signorotto del Brande- 
burgo, egli; imparò alla. Corte. delle Tuileries ad 
apprezzare i vantaggi. del suffragio.universale, egli 
divide col regnante della Senna il disprezzo peri 
trattati di vecchia data, chè sono per ‘conseguenza 
tarlati, ed’ il; culto della teoria delle annessioni. 
Da parecchi anni egli ha studiato da questo punto 
di. vista la questione germanica, mediante la solu» 
zione della quale egli spera coprirsi di una: gloria 


sè an 
° 


Ecco come Si possa chiamarlo,.e particolarmente 
per quello che risguarda la politica germanica, uno 
schietto rivoluzionario, il Cavour della Gazzetta 
Crociata, 


— tizio none 


‘ALA REGINA D'INGHILTEHRA 


Una lettera da Reinhardtsbrunnh «dice: « Molti.fo- 
restieri arrivano qui | dalle vicine città di Gotha, 
Erfurt, Weimar ece., colla speranza di vedere la 
sovrana del potente regno insulare’; ma povhi ot- 
tengono lo scopo dei loro desiderii, a motivo dello 
stretto ritiro, nel quale vive S. M. Gli ingressi al 
Castello e alle sue adiacenze sono chiusi cori can- 
celli di ferro. S., M. continua a fare brevi escur- 
sioni nelle vicinanze del palazzo, e ordinariamente 
è atcompagnata dalle principesse Elena; Luigia 6 
Beatrice, e dal principe Arturo. Il duca ‘di Sasso- 
bia Coburg, che era stato assentein una ‘visita ai 
suoi beni in Slesia, risiede ora, durante la di- 
mora della regina nella:casa di uno degli impie- 
gati del governo a Friedrichsrode, chiamata. la Casa 
Svizzera, dove S. M. pranza sovente. » 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Atti. ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 27 
contiene: i 
"*1° Un decreto che proroga. il decreto 17. luglio 
1862 n. 760, col quale si provvide alla organizza» 
zione e circoscrizione delle direzioni demaniali e 
degli uffizi ‘incaricati dell’ esecuzione delle tasse 
îm ‘tutte :le provincie dello stato; 
«2° Altro decreto che proroga a tutto il 31 ottobre 
il termine stabilito nell’articolo 2 del regio decreto 
6: luglio 1862, n. 703, pel ritiro delle monete di 
rame specificate nella tariffa annessa al detto de- 
creto e pel cambio delle medesime’ colle nuove 
monete di bronzo create dalle leggi 20 novembre 
1859 n. 3773 e 6 agosto 1862, n. 737; 

3° Altro decreto che. dà facoltà ‘al ministero dey- 
l'interno di occupare temporariamente per uso ci- 
vile la parte del monastero di S. Nicolao in Lucca 
indicata nella deliberazione del Consiglio generale 
di quel comune, in data 21 aprile 1862; 
1-4° Altro.decreto che approva l'ordinanza del pre» 
fetto di Calabria Ulteriore I in data del'20 agosto 
1862, con Ja quale si omologa la conciliazione sta- 
bilita con processo verbale del 15 marzo. dell’anno 
medesimo, tra il coniune di Ferruzzano e gli occu» 


5° Altro decreto che' approva la conciliazione sta: 
bilifa con processo verbale del 10-marzo 1862 ‘ed 
omologata dal prefetto di -Calabria Citeriore tra il 
comune di S. Marco ed il signor Luigi Sarpi; 

6° Altro decreto che approva la conciliazione sta- 
bilita con processo verbale : del 5 marzo. 1862 ed 
omologata dal. prefetto di Calabria Citeriore tra il 
comune di Marano, — Principato ed il signor An- 
drea Conforti; 4 

"7° Altro decreto ehe approva le transazioni sta- 
bilite dal prefetto di Basilicata tra il comune di 
Moliterno e diversi occupatori di quelle terre de- 
maniali; n o dio! 

8° Alcune disposizioni nel personale amministra 
tivo delle contribuzioni e del catasto; ; 

9° Alcune nomine @ promozioni ‘nell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro; È ; 

10° Alcune disposizioni nel personale dell’ammi» 
nistrazione demaniale ed in quello' dei' commissa- 
riati.di guerra; . 

11° L’ autorizzazione ad alcuni corpi morali di 
contrarre dei mutni nella ‘cassa dei depositi © pre- 
stiti stabiliti presso la: direzione generale del debito 
pubblico. . \ X 
- Omaggio dello donne veneto a S, A. 
R. la Principessa Pia, )l presidente. del 
Comitato veneto centrale presentava leri a S. A; R. 
la Principessa Pia e ai. membri. della Casa. Reale 
di Savoia l'omaggio di parecchie. copie sto rt | 


Nulla di nuovo eirca la traversata in Genova. 
Pare che il progetto (Braccio trovi \appoggio nelle 
alte sfere ministeriali. . loi 

— Il Giornale di Napoli del 25 reca: 

Il giorno di venerdì 19 corrente’ veniva felice- 
Mart collocato mp il bellissimo ponte 
tutto costruito in ferro di ‘40° di corda, 


.6d ingegneri direttori 
della società Salamanca e ad una-quantità di spet- 


mente legate della Carizone che l’ésule veneto: prof! 


abate Giovanni Marchetti scriveva in nome delle 


che Italia e Lusitania salutano, qual ‘nuovo pegno 


| di patto fraterne fra le nazioni latine: ....... 


‘| donne venete a festeggiare le nozze auspicatissime | 


toria: È | 


pabblico, ‘ ; 

A rendere più comodo & sicuro il tragitto sn 
Tuesta ‘déliziosissima ‘zòna restano ora soltanto da 
ondursi a, termine.i lavori. di. allargamento delle 
‘scarpe, della imponente trincea «di. Conca, langa 
due chilomelri 6 .mezzo,.e.dei contemporanei ti- 
(erapimento .e‘assodazione delle. rampe della sezione 
idiMigmano..o;}a mana. JU in 190 7 

Questi lunghis6 «eostosi\movimenti di terra e ri-' 
*vestimenti -sarebbero-a*quest'ora ‘assai più avanzati 
sc ilgoverno non fosse.sitatò> tèmpo, fa. mella dura) 
necessità di. emanare ?degli ;ordini:severissimi ri-. 
gnardo.alla:fabbricazione»del pane ‘e:somministra- 
zione di viveri »agli operai ‘agglomerati su questi 
puri Visitati Hi frequente oi forti bande di bri- 
ESR!, In seguito ‘alle quali misure. i lavoratori si 
titrassero alle siate de Ù 

À scacciare e .distruggere quegli.scellerati, fu- 
rono spediti’ giorni .sono a.quella parte. isquarti 
bosteglioni del 17° e.dell'8 ;Teggimento «Granatieri 
di Toscana, ed. orà le stazioni di Presenzano..e 

iguana tano rpg «presidiate.. 

ovimont truppe. — Togliamo dal- 

l'Italia Militare TE chi HA 

Il comando della, brigata ‘Acqui venne trasferito 


È 


a Cosenza; îl 17° reggimento a Monieleone, e il 


15° a. Cosenza. ; 

Il cime | Mella brigata (Reggio fa trasferito a 
Salerno ; il 45* a Colletorto; îl £6° a Nocera, 

Nel corpo dei bersaglieri sonovisstati‘ i seguenti 
movimenti: il 2° «battaglione >fu ‘trasferito «a. Po- 
tenza ; il 3° in ‘Ascoli (Capitanata) ; il 22° in Fog- 
gia; il 25° a Reggio (Calabria); il 29° a Napoli, 

î cavalleggieri di Lucca furono ‘trasferitl a Ter- 
moli. 

Sentenza. — Leggesi nella Nazione di Fi- 
eezo: 

Ieri, 25-:corrente, ebbero termine innanzi ‘alla 
Corta di. Eucga ‘i dibattimenti nella procedura rin- 
viatavi dalla ‘Corte. .di cassazione scontro. Ottavio 
Faatimi e -Gidseppe Sodi, imputati del furto delle 
Sp alla galleria deg'i uffizi. La Corte di Lucca 

condannato. il Fantini alla case di forza per 
anni dodici, ed il'Sodi alla stessa pena per anni 
sci. La Corte di Firenze aveva condannato entrambi 
gli accusati a dodici anni ‘di casa dì forza, 

Wecosso. — Il Giornale di Napoli annurizia 
che la sera del 22. è morto in quella ‘cità ‘d'un 
colpo apopletico il maggior generale Molinati. 

Havestimento. — Si legge nel Cittadino 
Loccese : : Na 

Il giorno 12 corrente, nel sortire dal porto in- 
terno di Brindisi, Ja regia pirocorvetta Aquila in- 
vestiva in un piocolo banco di arena presso l’im- 
boccetura del canale, 

Suaomstita. —. Leggesi nella Gazzetta  Tici. 


prof. Cherbuliex del Politeonico ha mandato al 


H 
Giornale diGinevra ‘una severa smentita della voce 
ehe egli, sdegnato del ‘mòdo*ton “éui il Re'Vittorio 
Emanuele tratta Gaiibaldi, gli ‘abbia rimandato le 
insegne dell'ordine de’ santi Maurizio'e Lazzaro. 

‘> Disordini: Scrivono da Agnone (Terr®-di 
Lavoro) alla Patria "di Napoli dl.25, che il giorno 
21 tre carabinieri ‘procedevano in'quel paese al- 
l'arresto di un soldato. sbandato ,; per n lara 
fino Vélante, La popolazione si commosse è‘ giunse 
e liberarlo maltrattando la forza pubblica; in ffiddo 
che due carabinieri vennero malconci gravemente 
a ere iP n Un ppello di aa vi ‘vénné 
subito spedito per dare appoggio alla legge. è 

Contratto: Loggssi nel Corro d'Italia 
di Napoli del 26 corr. “0 "at 

Jeri. mattina di buona ora sulla strada che.dai 
Bagnoli conduce a,Pozzuoli. fu sorpreso e sequestrato 
do un picchetto di truppa. di linea ivi stanziata 
un fortissimo carico di. contrabbando di sale. L’ar- 
resto sarebbe stato:cosa semplice se non si fosse 
dovuto: venire ad. una speciefdi combbattimento tra 
i soldati di.linea e doganieri contro i contrabban- 
dieri, che/armati:di fucile fecero faoco sulla: forza. 

Arresto di ‘camorristi. Togliàno* dal 
Giornale uffi ‘di Sicilia \in data‘ di Palermo 25 
corr. : seriale mo) et 6, ill: 

N° 25 camofristi dei più diffamati vennero ‘ar- 
rastati a Prizzi, Corleoné'ed' altri comuni, ‘dai'| 
RR. carabinieri. i LANA iii | 
; Questa-mattina mentre i militi accompagnavano 
Îl procaccio, gini‘ al luogò della Consolare, "fra 
Tommaso Natale. e, Sferracavallo ,. un individuo 
armato di fucile e .giberna, avendò . visto; davanti 
a' procaccio ‘un» sol' milite; gli sparava una fuci- 
lata, che andò in®fallo, e ‘se ne fuggiva: i militi 

per cui si | 


ferò risposero con replicate - fucilate-, 
Tiliene sia il malfattore ‘rimasto ferito. . 
antaggio. — Il Giornale di Napoli ha 

per dispaccio da-Avellino-24 settembre : È 

Il capitano della guardia. nazionate.di Taurano 
(Avellino) con na ‘sottotenente e 20 militi. nel dl 
21 vqniva a conflwo con tra*briganti, uno dei 
quali fa«uociso, ed %il‘capo»Michele -Maffettone,-fe- 
rito, riuscito cot.-terzo ‘arsalvatsi nella ‘selva Co- 
starella., 4 Y . 

Tre militi della guardia nazionale-di Savignano 
arvestarono colle ‘armi alla mano il feroce bri- 
gante Fricchione ‘Antonio, |ghe, venne:conseghato al- 
l’auterità militare... \ & A 

— Leggesi nello stesso giornale : 

11 18 andante la‘banda Schiavone, forte di 40 
briganti a cavallo, si spingeva'ad ‘un miglio di di- 
stanza da ‘S. Sossio (Ariano, Principato Ultra); dove 

| vonrie attaccata da quella guardia nazionale, dalla 
quale dopo breve, conflitto «Posta. in fuga verso 
Gastelbaronia:.; +1 ito;nic si pu font cet 

© _x— 1l:Corriere \d'Htalia recavinrdata, di Napoli 26, 


pi pt str sRiiinasi vieta; 5 
“<A sera la strada di {Chiaia eraingembra di’ 
carri carichi di + ili'appàrtenenti a persone 


È stò asonego abit 


gradita ai hapolitani, è ‘avvenuto ‘pel ‘fato ‘acca: 


duto la notte di ‘ieri l’altro, ‘in cui un'orda di'bri 


ganti arrivò sino a minacciare le ville ‘poste a Re- 
sina. Nvi,non sappiamo abbastanza raccomandare 


della energia .per tanto flagello, che ci travaglia, 
onde rinasca un poco di fiducia ai pacifici villeg- 
gianti del. Vomero; di . Santo Jorio, di Barra, di 
Portici. e di Resina ‘e invochiamo perciò dal ‘co- 


mando militare delle forti pattuglie notturne. 
Profughi garibaldini. Leggesi nell'0ss. 
Triestino del 25 settembre: F 
Sono ‘arrivati a Smirne 8 volontari di-Garibaldi 


fatti prigionieri ad Aspromonte, che riuscirono a 


fuggire. La maggior parte (trovarono lavoro a 
Smirne. 


: Una viaggiatrice di conto .e quat 


tro anni. — Viaggiare a cento-e:quattro anni; 
e sopratutto viaggiare per piacere, può parer:straor- 
dinario, Nondimeno. Maria- Giovanna: =Guùillemain; 


vedova Girard, nata a Gastines (Larthe) il 4‘di- 
cembre .1758, .dimorante..a. Planches, «comune di 


Soizè, (Eure-et-Loire) un giorno della settimana pas- 
‘sata andò a «Chateaudun a visitarvi una nipote di 
suo»marito, dove giunta ricevette ogni dì parec- 
chie visite. Tu 

«Godendo-di una.robusta. salute,.con una vista 


eccellente, con un udito fiuissimo; con uno memo- 
ria tenacissima; Giovanna Guillemainrisporide con 


piacere. a tufte le interrogazioni che le :si/fanno. 
L’anno decorso ella. andava ancora a piedi; e.ritor- 
nava da Planches ad Authon, e sono quattro»chi- 


lometri di strada; ‘due anni sono infiliva “ancora 


prontamente il refe nella cruna dell’ago. 

Ella non ha peranco il diritto (di accusare «la 
benchè: avanzatissima sua età d’ averla orbatardei 
suoi cari, lasciandola sola come un. monumento 
vivente di ‘un altro secolo perchè gli resta ancora 
una sorella di 99 anni ed .un fratello :di 90. 

Così, ad un’età favolosa ella è vispa come. una 
fanciulla, e dice sorridendo che non .morrà .più, 
perchè il buon Dio si è dimenticato «di chiamarla 
a sè. 

Una truffa impumita. — Un colpo da 
maestro alla yanckée, venne recentemente eseguito 
a-New Yorck. Un.certo Fitch ‘annunziò ‘in tuti i 
giornali che egli avrebbe indicato a tutti coloro che 
gli avessero mandati nn dollaro (5 lire, 50. cente- 
simi), un modo infallibile per isfuggire alla coscri- 
zione. Nel corso della ‘prima settimana, egli rice- 
vette 600 lettere, ciascuna accompagnata da un 
dollaro. Ora, qual'era questo modo,? Non.altro che 
il consiglio, di ingeggiarsi come volontarii. Si ele- 
varono mille accuse e proteste, ma: il ‘consiglio 
dato da questo furbu non avendo alcun carattere 
di slealtà, le autorità ‘non vollero ‘intervenire in 
questo affare. 

Necrologia. Da Breslavia 20 corr. si an- 
nuncia essersi resa defunta il giorno precedente 
nel suo castelio di Sagan nell’età di 70 anni, S. A. 
Ser.ma Dorotea, duchessa dì Sagan, principessa 
di Curlandia e Semgatten. La. defunta. duchessa 
era figlia del duca Pietro di Curlandia, della casa 
dei -Biron, e sposò nel 1809 il luogotenente gene- 
rale francese Edmondo ‘di Talleyrand-Perigord, duca 
di Talleyrand e di Dino in Calabria. 


Un biografo dice che la duchessa esercitò una: 


grande influenza al congresso di Vienna sulle ne- 
goziazioni, ma molti ‘esagerarono questa influenza. 
Era conosciuta da quasi tutti i preminenti uomini 
di.stato di quell'epoca, e fd’allora in poi prese 


_sempre molto interesse negli affari pubbici. 


«Pubblicazioni. Il signor, Adolfo .Kaula 


* dedicava agli augusti sposi. Maria Pia di Savoia e 


Don Luigi Re. di Portogallo un poetico componi- 
mento -delì Padre Giuseppe.da Forio. E .un..poe- 
melto in ‘due canti ché trae. argomento .da. queste 
fausta occasione: per tessere» in clegantissimi* versi 
la storia -di Casa Savoia. 

Se nerfece una ‘prima edizione che venne. pre- 
sentata agli Augusti sposi ‘alla R. Casa, ai mini- 


rsteri ecc. -La-seconda edizione è destinata al pub- 


blico ed è veramente degna del rinomato stabi- 


‘limento Le Monnier: di Firenze. Essa si vende a 


benefizio dell'emigrazione veneta. 


Ù 


CRONACA TORINESE 


" S. Ava Principessa Matilde ha fatto iéri 
l’onore di visitare gli splendidi lavori d’orificeria 


dell’artefice romano sig. Castellano, e lo studio | 


dell’egregio prof. Vela. 
TT —__ —_ —_ 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 26 fino alle & del 27 
settembre, < 

Marmo Giacomo, d’anni 43, di Canelli; Lam- 
berti. Giovanni, id. 52, di Torino ; Faussone Ga- 
briele, id. 65, di Viale; Giraudo Maddalena nata 
Gherardi, id. 77, di Carmagnola; Ferreri Luigia 
nata Garrone, id. 70, di Torino. 

Più, 2 da 1 giorno a. mesi 6. 

Dal 27 al 28 settembre 

Bocca Innocenza nata ‘Casalegno, d’anni 63, di 
Torino; Piovano. Francesco ‘id. 7, di Cambiano; 
Zinetti Giacomo; -id. 88, di: Melagno, contadino. 

‘Più, 2 da 1 giorno ad-anni 6. 


NOTIZIE POLITICHE 


Del rimpasto ministeriale ben ‘poco ab- 
del foglio 


biamo ad aggiugnere ‘alle notizie 


d 


che lasciavano ‘la ‘cimpagna di ‘Portici per tornare; 
{ a Napoli. L’ abbandono della villeggiatura ; così 


‘precedente. “Alcune modificazioni che ‘ieri 
parevano decise, ora sarebbero incerte o 
sospese. L'on. Sella non assumerebbe più 
il portafoglio di agricoltura e commertio, 
che dicesi. sia stato offerto val amarchese 
D’Afilitto, prefetto di Genova. 

Dicesi inoltre che il comm. Capriolo la- 


‘ministero dell’interno. : 


Vuolsi ‘ché il ministero abbia di nuovo 


ribaldi,.in «seguito alle considerazioni ‘espo- 
ste dal priicipe. Napoleone. 

Si abbandonerebbe il processo ‘ed ‘invece 
sarebbe. decisa l’amnistia ; ma, siccomo,-a 
questa ‘si crede necessario vada. congiunta 
la ‘soppressione dello «stato:=d’assedio-melle 
province -meridionali, il ministero ‘avrebbe 


Lamarmora; 


combattimento ‘di ‘Aspromonte; il ministero; 
aveva ‘intenzione ‘di ‘togliere o stato! (d’às- 
sedio;..ma il generale Lamarmora ha pto- 
testato :che ‘si ritirerebbe :da'préfetto; quia 
lora lo: stato:d’assedio fosse: Tevato, | ‘© 


ministero. può: credere ! che, le. «ragioni»le 


ad opporvisi, non valgano più al presente. 


Teri la'Giunta municipale presieduta dal 
sindaco si recò alla stazione ‘della. ferrovia 
per togliere commiato ;a nome della. popo 
lazione torinese dall’augusta figlia: di Vir- 
torio EmanvueLe divenuta Regina di Por- 
togallo. 

Il Re prima 
spetto ringraziò con singolare cortesia il 
Municipio: delle splendide ed affettuose di- 


soggiunse, visibilmente » commosso , avere 


speranza che ‘i voti dei torinesi per ila 
pieno 


felicità della sua figlia avranno il 
lor compimento. 

La Regina, presente al colloquio, con gen- 
tili parole 6 con dolce sorriso manifestò 
pure sensi di viva gratitudine,-e disse che 
non-obblierà giammai la sua':cara città 
“natia. 


IL 


‘Leggesi:nella France del 27 corrente: 


La‘convenzione relativa agli affari di Servia ha, 
avuto un principio di esecuzione. Una Commissione 
venne formata per fissare le indennità da asse- 
gnarsi alle’ famiglie. turche. espropriate. Questa 
Commissione, che annovera fra ‘i «suoi membri al- 
cuni rappresentanti delle: potenze europee,  comin- 
cierà col 4 ottobre le sue operazioni. 

— Una corrispondenza particolare da Siyon del 
28 luglio annunzia che il governo di Hué avrebbe 
richiesta, al‘ vice-ammiragliò Bonard, la media- 
zione della Francia rimpetto al capo -dei\rivol- 
tosi di Tonking, il quale minaccia di. -distroggere 
il governo stesso di Hué. 

— Un dispaccio ‘da Londra! ci porta che' la squa- 
dra inglese, che ha visitato il Baltico ed ‘il golfo 
di Finlandia, è rientrata il 25 a Speathead. Fra le 
navi da guerra che faceano parte di questa squa- 
dra si trova il bastimento a vapore il San Giorgio, 
a bordo del quale era imbarcato il. principe Alfredo 
d'Inghilterra, secondo figlio di S. Mia regina 
Vittoria. , 

È noto che la squadra inglese non è entrata. a 
Cronstad; e che, nel corso di questa campagna, 
quella. non ebbe alcuna relazione con gli, ufficiali 
della ‘marina russa. z 

Leggesi nella Corrispondenza Scharf del 25 
corrente : ‘ 

Non® sono ‘solamente i nostri nemici ‘ché si Stu:; 
diano .di. diffondere la notizia che i deputati libe- 
rali del Wurlemberg , che appartengono al partito 
della -grande Germania, andranno a. Weimar e non 
a Francoforte. Si. vorrebbe dedurre da ciò l’esi- 
stenza di una divergenza d’opinioni in, seno di 
questo partito. Ciò che havvi non:pertanto di vero 


il signor Probst e Lehott , si sono determinati; in 
seguito al rifiuto degli austriaci, di astenersi da 
ogni partecipazione al congresso di Weimar.. Co- 
gliamo quest’ occasionè per rimarcare che le ‘infor- 
mazioni relative ad una conferenza che sarebbe av. 
venuta da poco a Rosenheim quali farono pubbli 
cate in parecchi giornali, furono completamente 
svisate. - _* 

Leggesi nella corrispondenza, medesima: 

La celebrazione del matrimonio ' dè)l’ arciduca 
Carlo Luigi d'Austria ‘con la principessà Maria An- 
nunziata dei Borboni di Napoli avverrà nel pros- 
simo mese di ottobre , ma il giorno della solennità 
non'è peranco fissato. — ida gii ai 


. 71M occasione dell'anniversario ; ille nario dello 
«impero russo, che venne celebrato il 20 del mese 
corrente a Nowgorod il Dzoinnick ‘Posscheny, gaz- 


| ata uffiilo di 


scerebbe il posto di segretario generale del, 


cambiato ‘avviso intorno al processo dî’ Ga-| 


richiesto în proposito il parere del generale. 


Subito. dopo ‘la notizia ‘telegrafita del; 


Ora (però. è già trascorso un mese ed il’ 


quali avevano indotto il gen. Lamarmora | 


di uscire dalla sala d’a-' 


mostrazioni date in questa circostanza, .. e. 


[19406 41342. 


in ciò si è che i più eminenti deputati slavi, quali» 


periale datitò da Nowéorod, ‘il quale, a comple 
‘mento, dell’nkase rigguardante, la confisea dei beni 
in Pelonia emanato ancora dal 19 febbraio (2 marz0) 
1860, prescrive che Ile disposizioni di quest'ultime 


+ dovfanno ‘applicafsi ‘eziandio ‘avtutti i delitti poli» 


tici commessi dopo l’anno 1831, in quanto i beni 
lativi non signo stati confiscati sino alla data del 

20 Settembre 1862. 

‘—L'ampliazione ' del ‘Pritiò ‘ukase consiste. ‘anche 

in giò che a norma -del''secondo ‘fu ‘stabilito ‘che 


biche tutti i passi (fatti dall:governo allo scopo di 


qualche confisca, ‘deggiono venir sospesi ‘in quanto 


.} non, sieno ancora compiuti, ‘@;che tutto ciò.che non 


fosse stato peranco, definitivamente confiscato, debba. 
essere restituito al proprietario. 

— Notizie ‘da Pietroburgo portano che il conte Za- 
moyscki ‘vi ‘sarebbe stato ‘accolto molto :onorevol- 
mente. Appena giuntoa Pietroburgo, quasi» tatti i 
ministri gli avrebbero fatto visita. Non sarebbe 
però ancora stato ricevuto in udienza | dall’impera» 
tore, essendo. questi andato, a Nowgored per assi- 
stere alla festa millennaria. 

— Fra i soscrittori per far le spese occorrenti 
al Wifggio del Chirurgo Paritidtge ® purè il ‘signor 
Gladstorie, candeliere dello Belicchiere. Il'shò nome 
sta a capo della lista del 23 Settembre. 

. H Wanderer (di [Viehina -ha 
[data ,23, settembre!) «(> 


da Belgrado in 
ll,telegràmma di. Belgrado ;del: 21. è inesajto. 
o elgr: ù Al etti ‘iene ‘i 


erevo, 


‘in ‘questa cit 
— Si ‘scrive da, Atene-all’ Osservatore Triestina 
del‘25 settembrè ‘Che le-Camere' greche non ver- 
Tanino sciolte, ‘betisì prorogate per: un ‘mese. 
L'Osservatore Triestino (ia da’ Sciangai ‘in 
data 40.agostos. i “i ion 
Le forze terrestri e, 


maritiime cinési sono prive 


.| di paga da parecchi mesi, onde si ritiene che que- 


lora non venga preso ‘qualche provvedimento fra, 
breve, esse passeranno 1n massa sotto;le, bandier@ 
dei ribelli Taiping. A Ningpo i mandarini tengor» 
la città sotto l'egida de’ cannoni «di pochi bagtit 
menti da guerra ‘inglesi e francesi. ‘I Taîping sonò 
in buon numero a Yow, città distante. 12' miglia, 
che domina le comunicazioni -coll’internò. DI 
A Pekin infierisce orribilmente il cholera. Sj 
gui dicltre un' mîgliaid di morti al Rionilo. Fra 
e vittime di questò morbo si nomina Kwei-liang, 
uno de’ commissari che negoziarono. il: trattato È 
Tientsin con lord Elgin. — Ho-kwei-tsing. ch’era 
poragabro generale delle provincie ‘di Tita al 
orquando vennero in potere dei ribelli,. e che fu 
pEr degradato 6 arrestato, venne ultimamente 
ecapitato, Prima della sua condanna, fecè cono- 
scere all'imperatore, in uh memoriale, ch'egli aveva 
agito secondo. il parere, di quattro delle principali 
autorità delle provincie. ot 
Da Hongkong, l’441 agosto, scrivono: 
Il cholera infierisce non solo a Pekin, ma anche 
a Tientsin e Cifù. A Tientsin ne morì soltanto une 
straniero, i à Cifù un prete protestante è altri quat- 
tro ‘européli Sii aistit vai €: a 
— Benchè non si conosca ancora il risultato della 
grande ‘adunanza dei nobili tenutasi ‘nella capitale 
giapponese, sembra eh’essa avrà avuto per' oggetto 
i far muovi passi per indurre il; colonnello 
inviato britannico, e gli altri rappresentanti delle 
potenze estere a ritirarsi da Yeddo. © 


E da Canton 6 agosto: 


I 27 luglio, un terribile scione recò faneste con- 
seguenze qui e nei dintorni, Si parla di 30 a.40 
mila via, Le devastazioni. cagionate. sono assai 
rilevanti... _.. nati id 


) 


su Gad ager 0 
4 RIVISTA: SETTIMANALE... 
Della Borsa ‘diTorino,;00 > | 


La rendita ha proseguito nel movimento di 
rialzo ed ha migliorato da 74:25.a 74 90. {l 
contante è quello che . continua a sostener i 
corsi, e si presenta sul ‘mercato’ abbastanza 
abbondante per dar luogo ad' nina ' corrente 
discreta di operazioni. ; 

Le azioni della Banca mazionale sono mi- 
gliorate di più della rendita. wi 

Esse salirono da 1320 a 1325, 1330, 4335, 


A Genova .le. azioni. della Cassa del com- 
mercio rimasero senza variazione dalla prece- 
dente settimana; » } ipo 


| G. ROMBALDO, | Germite. 


- Avvertenza. 
grerne I signori asso- 
il. cur abbuonamento scade 


Sì 
ciati 


‘colla fine del ‘ corrente mese 


e coloro i quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda; ed, . il. prezzo  d’ ab- 


fi { 


buonamento in tempo, affine 
di evitare stami è sbogli nello 
spedizione del giornale. 

‘ Le domande ed i vaglia po- 
stali d’ abbonamento debbono 


‘essere indirizzati alla Direzione 


delgiornale L'Opinione, Torino, 
- I signori associati sono pre- 


‘gati di Mt la di 


Corso. 


abbonamento 


a n. 


“n 


ale; 


DELLA CITTÀ DI MILANO. 


#26 MILIONK950,000 karo Italiano, vanno distribuite 
fifa premi ed ammortizzazione. sr 

Y premi maggiori sono di it, L. 109,000, 80,000, 10,000; 
È D, 000, 50,000, 45,000, écc. ecc. 3 
ii Tutiolèe ©bbligazioni dobbono venir estratte con p 
mio. Mediante sborso di’ sol ovoug ib gi 

Wo von INAL, Le.4 50 CENT. 

jzi acquistano titoli interinali che ugualmente partecipano Aa: tutte; l 
f|estrazioni, secondo. il modo spiegato’ nel prospetto e sui titoli stessi. 
| Per l'acquisto delle obbligazioni ‘e ‘dei ‘titoli interinali rivolgersi, alla 
‘@/Cassa ‘del etinuendio e dell'Industria ‘(Credito Mobiliare), via dell’Ospe 
"ijdale n. 24; dove si distribuiscono anthè i prospetti 


dettagliati. 


» ei (XOUNG°S. PATENT) 
Si rende noto che dal'415 settembre i prezzi di quest’Olio, per 
i compratori di tion'meno di una botte di 250 litri circa, sono: 
L.126 per<l.kilogr. ossiaL. 4-08-al litrò 4* qualità |.botte compresa 
» DIG IE gato GGI Ve 5, (nare 
Dirigersi a | GIORGIO HENDERSON, Genova 
n ; Agente generale ‘per l’Italia, 


bitarveo Succursale, via:S, Pietro e Paolo. 


. 


garursasscone 


ISA. RAFFAELLO . BAGNANI. | 
IRENZE...... pronto Mazza; via Maggio; 1869 (dal 1° Nov.) 
OLOGNA..... Domenico BERNABÒ, 

APOLI........ Gio: PAttrico, via Nardones, 38. 
TORINO... A. Paganini; galleria “Nattà. 


La rinomanza che ha eneralmente acquistato l’Ol#o FParaffin per la sua 
purità, pocò odore è perfetta sicurezza, non avvamparidosi ‘a vaso aperto coll’apz 
plicazione di una fiamma (come verificasi in altri olii impuri; petrolio, ecc., di na+ 
tura molto pericolosa), se non riscaldato fino! ad ‘una oe i di circa 50 cen- 
tigradi, lo rende “nico e da preferirsi ‘intatta la famiglia degli olii minerali, L'é- 
norme economia: che dimostra questo metodo ‘d'illuminazione » è già troppo bene 
conosciuto per raccomandarlo nuovamente all’uso pubblico e, domestico, 

lr nd - 


“VERO CUANO DEL PERÙ 


VII sottoséritto ‘nella ‘stà qualità di nuovò incaricato del supremo Governo Peru» 
Viano per la vendita del Wero Guano delle Tso]e\di Chlmcha ittutià 
VItalia si” fa ‘un'dovere di' prevenire le persone agricole che. ne fanno, consumo, 
essere d' imminènte arrivo in Genova. alcuni carichi di detto concime , provenienti 
dall'origine, mediante i quali egli sarà fn.grado di soddisfare ‘a tutte le domande 
{ehe gli sarahno fatte, © > , Mn: ig j i 

‘er maggiori schiatimenti dirigersi al domicilio. del sottoscritto 
Genova, settembre 1862. POTRA LAZZARO PATRONE 
ra e e nn asa Annunajatà, palazzo Lamba D'Oria, 
gia Namur 


* SOCIETÀ ANONIMA: DI HERBATTE Belgio) si | 
‘o MANIFATTURA "DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 
Grande distinzione all’.Esposizione universale difLondra 1862. 
Si cercano sgonti por l'Italia, l'Oriente, éco. Bérivere frarico, e dare informazioni. 
purgitive 


‘d PILLOLE «egotabili di CAUVIN 


Le: Pittovs ‘Ciuvis) per l'efficacia loro e’ pel facile loro ‘im- 
piego, sono il miglior purgantè onde combattere la. stitichezza; 
il pualismo, la bile, correggere da umori e l'agrezza del sangie 

LI 


B 
N 


* 


e per ricondurre allo stato normAle le funzioni vitali. Lomposte 
E=niginteramente di sostanze vegetabili , esse hanno la proprietà di 
agl'imtestini, di pufgarè séhza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
alcun organo.-Le PiLLoLe CAuviN: non richiéggono nè régime, nè bevande speciali 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile é più efficace dei pur- 
gauti finora Rf np così Vengono con grad successo usate nelle malattie acute 
e' croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, calarri, impettigini, miéranie, ‘sorofole, 606; 
il merito delle PruLoe CAuyIx (si riassumein queste parole : ristabilire e conser 
vare. la saluto, — Aiggiola di 2 fr. 8.8 fr.50 cent. — Vendita: Torino; Depanis, 
Bonzani, Tarigco ; ; Maliitana, Biraghi-Ravizza; Zanetti; Genova ,:Bruzza } 
Alessandria, Crespi; Cuneo; Forneri; Vercelli, Bertdletti; Asti, Boschiero: «Firenze, 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, è nelle prinolpali fermacie dello Stato; 
in'Parigi, nel suo Stbilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. 


SAPONI SOLFOROSI 
di A, MOLLARD brevettato | 
Le proprietà dello zolfo e de’ suoi composti! ‘sono condsciute. Si "sà quanid To 
zolfo è favorevole alla pelle e come col.suo uso si prevengano ‘molte malattie. 
Il miglior modo RE servirsi dello zolfo si è di combinarlo col sapone destinato ai 
giornalieri bisogni della toeletta. {2 400.) 4 i 
Il sapone preparato în tal modo dal sig. X. MoLtarD è profumato, senza odore 


È di cane A are ba scomparire :i bitorzoli, le maochiie, 
. N. 1 per Ja toeletta delle mani - |. Fr. 130 
e dosi hei bitorzoli è le serepolature ee a IS 
> .,,3 3 forza superiore —. RO » 250 
HSE MISI È “ep PONT ARLIAL FOROS) î 50 
lag olvere di sa solforoso ti... 0 UR 
| GoMiCEhan aiotba SE MIO dii st 


Pec palate aParigi, 


| deboli, 6 sopratuito 
anchi è tutte le: ma-|f 


LETTIINFERR 

verniciati falla ge- 

novese, con paglia» 

riccio a doppio ela- 

; #4 ! stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
Î| garantiti,a L. 50 cad.a pronti contanti, dal 
Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (‘Affrancare). 


fabbr. Festa -Teobaldo, via 


ALESSANDRIA 


nella Farmacia BASILIO 
trovasi il Rimedio Chinese infal- 
libile nell’idropisia/e malattie del fegato; 
{| Lé Pilloté dillunga vita, s0m- 
mo depurativo del (sangue ‘e favoriscono 


la mestruazione 4 


LeTavolette di pepsina contro 
ladebolezza dello stomaco e del ventticolo; 


La Tintura ansiscabiosa ve- 


getale, antipsorito inodoro; 


Il Collirio della Certosa, 


contro il male degli occhi; 
.L Essenza 


iJodoro, 


I depositi sono: Torinos Bonfani; Genova 
tano, Pozzi; Bologna, Zarri. 


pedro: Sti di die A 
UNA. MEDAGLIA D'ONORE 
‘bè stataraccordata à LEPERDRIEL per 
l’importante riforma che ha recatonel 
modo ‘di stabilire, medicare, interte- 
nere! i' vesdicanti edi .cauteri, I suoi 
prodotti. ammessi nella maggior parte 
degli spedali, rescritti giornalmente 
dai primi medici; preferiti a tutti gli 
altri dagli ammalati, si trovanò nelle 
porca farmacie di’ Francia e del- 


« Bruzza ; 


estero. 


Prodotti Leperdriet 


Tela vesticante aderente 
vescicante rosso) Leperdriel per stabi- 


soffrire l’ammalato. 


Tafletà epispatico per medi. 
care .i vescicanti senza verun dolore e 
senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
i) | gressiva, Le persone avvezze alla ‘carta 
grace preferiscono quella di Leper= 


riel alle ‘altre. ‘ 


Piselli elastici Leperdriel 
emollienti all’alter, suppuràtivi al garou, 
disinfettanti ‘al carbone, ‘î solî ammessi 
negli ospedali, di Parigi, stillano! unifor= 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le.carni, ess1.non ca- 
gionanoidoloriche dannoi piselli d’iride; 

Per fare che i cauteri non diano alcun 
pizzicore si adopéra il taffetà rinfrescante 
Leperdriel diprelarentilile carte resiaosée 

Le Compresse în carta levata di 
Leperdriel possono essere sostituite con 
vantaggio ed ecòriomia a quelle in lino, 
oppure filaccia, I Serrabraceia 
elastici completàno la'medicatura tanto 


pulità' quanto ‘discreta. 


Vendita all'ingrosso a. Parigi presso LEPER: 
DRIEL e MARINIER, rue Sainte-Crota de la 
Brétonnerie, 54; Torino, D, Mondo, agente 
commis. per l'Italia, Vendita: Torino, Taricco, 
Bruzza } Lertora, 
Biraghi-Ravizza ; 
Nizza, Dalmas e:nelle principali farmacie, 


Bonzani, Depanis; Genova, 
De Negri; Milano, Zanetti, 


VENTURI di Padova, 


Essa è un mirabile ‘rimedio per rego- 
nelle affezioni di sto. 
‘da debolezza di fibra © 
dalla poca attività del di Iui fermento, 
"È dMéaco nello inappotenze, nei dru 
Giori di stomaco è nella diarrea; Giova 
nei vermi dei fanviulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni: 
gd è'un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti e nello, febbri causate 
stricismo. Utilissima venne trovata nellé 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
1 Nella pesantezza di-sto» 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi intertte, nelle Matulenze all'atto 
nella cattiva digestione 
fumare, come tonica per 
è persone che hanno falto abuso di pur. 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il .calor, naturalè ‘è richiatha 
l'appetito in quelli che ‘avessero avvér= 
sione al cibo, e finalmente toglie le ‘os- 
truzioni ‘e gl’ infarcimenti delle viscere 


lare la digestione 
maco cagionate 


al basso ventre, 


della digestione, 
er: l'abuso del 


del basso ventre, ecc. 


Prézzo: boce. pico; fr. 1 20, grande 2 fr, 

Deposito: centrale presso l'Agenzia D. Monpo, 
Torino, via. dell'Ospedale; 5. — Vendesi anché 
da Depania, Bonzani in Torino — Milano, 


Birag 


CONPETTI LEBEL 


iniezioni per 


le più inveterate, 


Deposito in Torino «dal farmadista 
È i 


as, 


: Polvere di Jabb “fior di 
riso della. Carolina; per 5 0-4 9 Da A 
biancare Si ire la acarnagione. Sca- 

È) piummo 2. 50. — Pa. 


d’ Enghin, 24; 


ig: Philippe. oe 


oncentrata di 
BSalsaparilla Smith, con o senza 


fn il vescicante sollevando la pelle in 
un sol. pezzo, senza incomodare e far 


TINTURA D' ASSENZIO 


Scolorata, acquosa, stòma: 
tica © corroborante; del firm. 


Ravizza, Zanetti — Genova, Lertora; 
Brnzza, nelle principali farmacie d'Italia 


al BALSAMO 
di COPAIVE 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
sepedoli come superiori a tutte le capsuie 
o Ta guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 


NON PIÙ 


pe cialità del prof. DE BERNARDINI priv. in I 
Le famose Pastiglie pettorali ‘dell’ Ùermita di Sp 
guariscono dalla sera al mattino la TOSSE REGERTE 0 CAPRI, PANGINA, GRIP, 
[PISI DI PRIMO ‘GRADO, RAUCEDINE; ‘6 VOCE VRLATÀ 0 vEBILIT 
TANTIspecialmente): S1 &A IBANVIISCE: Fr? 50.1: scat. coll’istruzione, 
Deposito generale a'Genova; ‘farm: Bruzza. Shoctirsile è Torino Ceresole 
{via -Barbaroux. -Patziali: Depanis, Tariccò giù Barbid Londrd, Laboratorio e'de 
posito ‘all'ingrosso ed ‘al dèttagiio Tichborne street, 21, Regent street; Barclay- 
Sons, 95, Farringdon Street. City; enelle principali farmacia d'italia 6 d' Iighilterra] 


VENT ANNI DI SUCCESSO. 0: ..... 


) 6 L'uso di quest'Alcoolutilissimo' in tatto 
ALCOOL DI MENTA DiRICQLES le:stagioni; è da raccomandarèi: special- 
mente nei giorni di gran caldo. Mediante alcune goccie di questo liquore in un 
bicchier d’acqua, zuccherata o non; si ottiene una bibita sfallo più :gradevoli, sane 
© rinfrescanti, a Ja menò costosa, Di questo elisir guatuag famiglia doyrebb’ersere 
provvista, attosochò facilità grandemento fa igestiono, forti- 
fica lo stomaco anche il più sini, scaccia i mali di testa, m tiga le coliche, peri. 
fica‘il'sangue, caliia i nervi è dissipa all'istante’ qualaiasi’ Dialesserggi 
Sì vende in boccette suggellaté a 3 fi. è a 8 fr. 50, ‘toll’istruiziono portante il 
sigillo e ila firma dell’ inventore" H. ‘Di Rritoi.ts, voro d' cali di 9'in Lione, 
; commissionario in Italia D. Morbo, Porino,iria Ospedale, 1; Napoli, stessa Casa/Vendita; 
Îertasi Taricco, Bonzani, Depanis; Milano, Dici ine hicemza È asce feno Ler'ora. 
ai = Ly. ; I CARA 


Ispegna e premiatoin Londra con la grande medaglia d'oro (fnoriclaese) 


Po Pr: 


i . NON PRU MEDICINE. | | UO 
Perfetta salute ricuperata''senzaà Medicine À nè pirghò, DB spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA . ..... i 
economizia mille volte il sno presto'in.altti rimedi s.guarizce radidaltiènia dalle ‘cattive 
digesiioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche; emorroidi, glandole, vento» 

| sità; diaftea, gonfiamento, giramenti di testà, palpitazione, ilotinnio d'or chie AF gii, pie 
tnita, nansee 6 vomiti, dolori, ardori, granchi è spasimi 3i stomiatò, © 1° difordiné del 
fegato, nervi e bile, insonnie, t0sse, aùma, broriehite,: ftist: (consonzione), m: attie eptaneo, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, caiarro, convuisioni nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, maneanza di freschezza .e d'energia nervosa. Anche è la migliore 
nutrizione per invigorire bambini e fanchulli deboli. pr ; 
RstRarto DI:58,000 enaniciom : N. 58246, la signora marchesa de Bréhan, Parig!, di sotts 
anni di terribile mai di nervi, insornia, malinconia, e disgusto ‘della yita.-— 1r:52084, N 
signor duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una farti È 3 14 i sig. conte Stmart 
de Decies, pari d'Inghilterra, d’una dispepsia (Rastralgia) con tate le ‘sue ‘concomitanti ei 
série. nerydse natiseo, délori 3 e NI 47,424 (E. Jatob2 
di {0-anni di Hrribrlo BAL. ieri o Jpcigpetioni ssusioni : ice tha, ppi tn] 
N. 49842, Maria Joly, dì costipazione, indigestione, nevralgi; sma inlenga, 
6 nauseo di 50 adito N. 56242, Îl capitano Alled,  d'epifestit pupo) 8,i dor lg 
di granchi, spasimi, cattiva digestione. e vomlii giormalieri + N.31525,.M, W. Patching, 
emorroidi — N, 3108, Madamigalla Zeguers, di {tisi dichiarata ADpatabile im Ne 46270, MU, 
Roberts, d'una consunzione polmoriaîe, con ‘tosse, vomiti, coslipa ionié e sordità.di 25 anni 
ee N. 48422, la signora contessa di Gastle ‘Siuari, di nove ‘ann d'irrivazi Did otribite di nervi 
che alienaya la mebte = N, 44816, il sig. arcididcono «dlex.:Btagrt; di 'ireLamnidicterribili 
tormenti di nervi, di reditatiato acpto,. ‘REINA dre, della Vita Na dla, Ge 
Hencke, di scrofole — N. 16619, Madame Wod:hoijso, di nausea è Yomiti dota è gr. deLRa 
72 N. 46240, 1l' sig. modico dottore Martin, dnris gistra'aia, irritazione di'slbui2oo, (che le 
faceva yomitar da 15 a 46 volte al giorno durante puo anoi. 1 Hdi ta 
Depositi: Ancona, A, Sabattini e C:;:Mallamaribi 6 Pellegrini ; selluiglà «Dergano, Be fata 
Bologna, R. Zarri, Brescia, L. Gaggia. Como, Figliardi. Ledi, 3. Meroni. Firenso, & 
è Gasone, vi della Spada, dioghilere,.6 Brown, via Cetitani 4659. ano ‘ato)li RR 
son Milano, Zanoni e Barbotta; Misate Bonacina, wntrada 8. Margherita, 1126; P. Pol i 
G. Camnaslo; L. Nava; .G. Biraghi; 4 Palciolo: Mapolk; grate Hermano; jafgoidel Ca! 
stello, 72, 75 e'74; Giuseppe Kernott. Padova, Ronson gela, feggle Dali lio. Pia? 
conza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferteto, via Provvidenza, 34; Blovanhi Achitio ; Co, 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlia , via Po, 80: Triesté, Zanoui: 
farma,, Corso. Venezia, P. Ponci, fat., o! presso ‘tutli i dreghieri e farmaciati ce E° 
Sasa Bannr po Bannr 0 C., 77, Regent-str., Londra; 026, placo Vondòmo, Panii. 


PREZZI DILLA Mevolenta Avabie@ tt Prima: 


tn scatole di datia invcite in. aria stampata cob' sigillo della Gas4; 
tonzo di she is0n possono essere genna. i. | 


Spasimi, granchi, i petto e fra légpal ‘E, Jaeo 


Neanestro del peso dilib. 412 brutta fr. 2 vi gia Qualità + dint eteri 
Libro beni causi n 3% ti tO Tibet iri'le se 
Di andifftÙ | CERI RE abigecalo 
< d ” .® i n! 
gia sla nBÙ + lil di bara 


» F) < (LA bi 
; slo e® ib iogs i ian elia 
BI abbià cara di Gritare le false liittazioni avveleriato forte è CCA 
alquanto atialoghi. Si chieda la Farinddi salite R ‘n / e DU dare ita 
sigillo Barry du Barry.e C., 17, Regent seat, ‘Loridra,, ‘nopraelissinè seatola, lè nor sac: 


ceti alcun'alira farina di salute. S'evitinoi magazzini do' contraffacenti. è sl ritenga in mente 
che colui che v'ingadna sopra un articolo’ non Merita u” conf chia per alofialras mercanzia 


stnegpsy TER i Toy 

j 3 ii iuelae Guite 
CREMA DI TURCHIA (Cesi de 
la merivigliosa virtù d'imbîancare Ja carnagione, Fade 
del'‘tuono :è della freschezza, dissipare i bitorzoli e far È) dl 


del sole ed''egni sotta di macchie dal viso. — Fr. 6. i ii 
ile (ehe datti 


ROSSO DELLA CORTE Seen 


e Ie 
,.downto alle dotte 
pa ba 


Fabrizio 


cali È: 


AT. Voglio via in un momento i ‘peli e ta la: 
L'EPILATORIO CHANTAL nici pura pi a 
il eni hà per elfettò sicuro di tdvaivare 6 rasso: 
ACQUA DI NINON dave 16 esva8; foina prevenire le rughe. Fe 6. 
idiré éd'imbiaricare le ‘mani ‘in on 
2, | POLVERE CIRCASSA fs ili dtt 
CITANTAL, figlia dellucelebré fi A, 
L'ACQUA INDIANA tu essa sola stccasto, unge por sempre e sul’ 12 
stante, in ogni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la sanzione della chi- 
mica @.20 anni di voga detta acqua sfida tutte le GUIUTORIOHA fazioni: M-Ghanial 
a Parigi, rue Richelicu, 61, negli ammezzati, — Wa, 6. |». 
Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. . ra 


sid 


AMII AI TNA PER RISTABILIRE E CO ARE.IL CO 
ACQUA DELLA FLORIDA LORE. NATURAGE DELLA CAI IGLIATURA: 
a 71 Quest'acqua NON È Un TiNtURA, fait 
molto ‘essenziale a' constatare. Composta: del' sugo ‘dir piante bianche e benefiche, 
essa ha la proprietà straordinaria di ravvivarerî li biamchib: edi restituire 
fl principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fn. ®® , prossc 
JA. L. GUISLAIN e C., Parigi, via, Richelieu; 112. 00 /at 00 ono 
Deposito in Torino. presso l'Agenzia D. Moxnò, via dell'Ospedale, ‘n. B.. 


| INCHIOSTRO DI FRANGH 
ece., al prezzo di centesimi 30, 40; 50; 60, ed oltre 1a pescata. pon 


Richie ai: convalescenti. ed ai.i, oct 1 
hi. Il n SI v R cal 7 tutt 
ste edo SI | 
dere 1° 
mio.—P 
- Deposi 


Tao: 


